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ONOREVOLI SENATORI. - È ben noto che la 
leg:ge 25 giugno 1865, n . . 2359, .sulle .espropria
zioni per 1pubblica utilità, per La larghezza di 
concezioni alle quali si ispirò e per il suo ca
rattere di org.anicità, ancor .oggi, a distanza di 
poco meno di un seco1o daUa sua promulg.a
zione, .ries·ce a corrispondere in gran parte, 
nelle sue linee fondamentali, alle esigenze at
tuali. Ma è tuttavia rilievo unanime che sia 
opportuno, se non .addirittura necess,ario, ad
divenire .ad akune modifiche, intese a renderla 
meglio aderente alla ·realtà odierna. 

Giova al riguardo tenere presente che po
steriormente alla leggé del f865 sono state 
eman.ate num.ero.sissime leggi speciali le quali, 
senza rispondere ad alcun criterio di org.ani
cità, hanno toccato e derogato alla legge fon
damentale in moltissime sue parti. Senza vo
ler n~ppure accennare ad una ·elenc·azione di 
taH leggi, si può .affermare che fors·e nessuna 
norma della legge del 1865 è stata lasciata 
inalterarta e che non vi è br·anca dei servizi 
statali nella quale non si .ris.con trino norme 
derogative alla legg.e base. 

Tutte tali deroghe possono essere raggrup
pate in due categorie ben distint·e. 

Da un lato si è cer.cato di .soddisf.are l'esi
genza di sempliificare ed accelerare le proce
dure, che invero in akuni casi sono antiquate 
e lente: di ·qui l'introduzione della dichiara
zione di pubblica utilità ope le{JÌJs; il riconosci
mento per legge dell'·indi:fferibilità e urgenza 
ai ·fini dell'immediata oc·cupazione dei beni; la 
equiparazione delle stime redatte dagli uffid 
te.cnici dell'Amministrazione dello !Stato alla 
perizia giudiziaria; la facoltà accordata al 
Prefetto di abbreviare i .termini del procedi
m·e.n to, e.cc. 

>D'altro lato si sono derogate norme di ca
rattere sostanziale, 1principalm·ente \quella con
cernente la misura dell'indennità; .e così si è 
scalzato il criterio del valore venale con quello 
della legge del 1885 p·er N·apoli, quando ll{}n 
si è addirirttura adottato il più drasti.co siste
ma di liquidare l'indennità in base al prezzo 
bloccato ad una determinata epoca,, come fu 
praticato a proposito della zona di Roma per 
l'E. 42. 

Conseguenz~ di ciò s i è che alcune nor.me 
della legge del 186r5, eome queUe degli arti-

rcoli l ra 15, concernenti la procedura p:er la 
dichiarazione espressa di pubblica utilità, oon
no .oggi ben scarsa applicazione; ~altre, .C{)me 
l'articolo 39 sul computo de1la indennità se-
condo il valore venale, non hanno più la nota 
dominante che le car·atterizzav.a alle origini. 

Oltre a ciò, varie altre disposizioni della 
legge del 1865 sono del tutto superate; così 
,gli articoli 77 .e 82 .sui contrirbuti di miglioria 
sono stati superati dalle numerose leggi spe
dali emanate per l'approvazione dei piani re
.;gol.atori di singole città e dalla d isC'iplina al
l'uopo dettata dal testo unico sulla .finanza l~o

cale; .gli artic·oli 86 e 94 .devono .ritenersi com .. 
pletamente abrogati dalla leg.ge urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150, che ha compiutamente 
di·sc~phnato .Ja materia dei :piani regowattori. 

In conclusione può dirsi che, anche a pre
scindere da queste ultime disposizioni, la si
tuazione attuale è la seguente : la legge fonda
mentale e generale è rimasta, teoricamente, 
quale era nel suo testo letterale; m'a per sin-. 
goU casi, peraltro molto num·e:rosi, si sono 
emanate disposizioni speciali çhe hanno :ri .. 
do:tto ai minimi te:rtmini 1a 1p01~sihilità di ap1pli ... 
care le norm·e gener~i. 

Da queste preme-sse e nonostante l'qpera 
costante e proficua deilla giuris·prudernz:a, sia 
del gi·udice ordinario sia del giudke ammini
strativo che hanno saputo adattare il conte
nuto delle vecchie no-rme aHe esigenz.e del
l'epoc.a abtuale, scaturisce logica la conclusione 
della opportunità, quanto meno, di proced.ere 
ad una revisione ·integrale della legislazione in 
te:rna di espropriazione per pubblica utilità 
tanto più che questo istituto è venuto assu
mendo, ogni giorno più, maggiore appH.cazione 
per il cost.ante incremento non solo dellre fun
zioni che lo .Stato ha .attribuito a se medesimo 

. ~ 

ma soprattutto delle necessità e delle ~sigen~~ 
della vita sociale e collettiv~~ -

A tale rifo·rma è neçessariQl tuttavìa, p.ro-
1Cedere ·con molta ·C·~ute1~ e ;ponderazio.ne, :pri
ma di toglie:r:e ~i mezzo una legge di gloriose 
tradizion)~ cgme è ' queHa del 1865, la qualeJ 
nonostante tutto, ha resistito ~gli attaçchi del 
tempo, sia per .il .suo intrinseco valore, sia per-. 
chè regola una materia, aU.a quale si rk·onnet ... 

. tono m·Qltepliçi altri problemi fo:n,damente.lì~ 
r ispetto ai 1quali si impone un'·esig·er.tza di o.r
ganiea revisione e coordina!llento~ 
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Per tale motivo, mentre è in co·rso di ela
borazione tale ampia ed organica .r iforma, la 
quale non può essere affrettata olt:re i limiti 
imposti daHa necessità dell'adeguato approfon
dimento di ogni aspet_to della complessa ma
teria, il Governo ha ritenuto oppo.rtuno pro
muovere l'elaborazione, da parte del Ministero 
dei lavori pubblici, del presente disegno di 
legge, inteso a realizz,are ,per intanto un acce
ler.a.mento e ·sne.Himento delle forme procedu
rali che regolap.o l'azione amministrativa in 
questo importante e delicato settore. 

:Si è ritenuto che questo risultato fosse im
mediatamente conseguibile, senza pregiudizio 
della riforma organioa in corso di elabora
zione, potendosi distinguere in seno alla legge 
del 18-65 due divcer.si ordini di norme: quelle 
di caratte.re sostanziale e quelle di carattere 
procedurale. 

Sono queste ultime -che al presente maggior
mente intralciano l'azione amministrativa e 
quindi il sollecito disbrigo delle prati.che e la 
risoluzione delle questioni che hanno spesso 
riflessi sociali e politic.i .notevo.lissinii (si pens-i 
alla realizz-azione di .gra.nm opere pubbliche o 
comunque di puhbEco interesse il cui presup
posto è, quasi sempre, l'espropriazione di com
plessi più o meno vasti di terreno). Si è perciò 
provveduto ad istituire un sistema procedu
rale più sempli·ce e rapido di .quehlo attuai€, 
capace di a~sicur.are una m·aggiore effì.cienza 
dell'azione amministrativa, senza per questo 
menomare le necessarie guarentigi-e per i cit
tadini. 

A ciò si aggiunge l'altro v.antaggio, non 
meno importante, di evitare il susseguirsi di 
disposizioni particolare in leggi speciali, e cioè 
quella frammentarietà della legislazione .che 
vale .soltanto ad aff.a~ticare il legisl.atore, il cit
tadino e l'Amministrazione, nonchè l'inte.rprete 
ed i .giudici. Una volt.a che saranno .entrate in 
vigore norme più semplici e rapide sarà meno 
sentita la spinta a dettare norme speciali. 

* * * 
Ciò premesso, si i-llustrano singoli a~tico1i 

dello schema. 

l) Art. 1. - La legg-e del 1•865, 1per quanto 
riguarda la form.a che deve assumere la di- -
chiarazione di p·ubblica utilità, ris-ente - e 

N. 1669 • 2. 

non potrebbe essere diversamente - dei di
battiti. dottrinali dell'·epoca. Il legislatore .ri
tenne di seguire una via di mezzo: esso infatti 
attuò il sistema secondo cui, una volta am
messo il principio che la proprietà può ess-ere 
sa.crific.ata per .soddisfare pubblici interessi, 
rientra neJl.e ·funzioni p.roprie dell'Amministra
zione accertare le condizioni per ap,plicare, nei 
singoli casi, le norme legislative generali, nl!a 
lo ha temperato riservando al potere legisla
tivo la dichiarazione di pubblica utilità per 
alcune categorie di opere di .maggiore impo.r
t.anza .. Ciò premesso, è parso opportuno d·a-re 
più gener.ale attuazione al princtpio fonda
m-entale, attribuendo al potere esecutivo, in 
ogni caso, la c·ennata dichiarazione. 

È ben vero che i casi nei quali è necessaria 
l·a dichiarazione di pubblica utilità per legge 
si sono oggi molti ridotti, sia pe.rchè ìa let
tera b) dell'articolo 9 è stata sostituita dal
l'articolo 37 del -regio decreto 8 f.ebbraio 19·23, 
n. 422, sia perchè, quanto all-a 1etter.a a), sono 
piuttosto rari i casi di opere da autorizzarsi 
per legge e, per di più, in tal caso la dichia
razione di pubbli-ca uti·lità è implicita ;pe.r ef
fetto dell'articolo 30 del citato .r.egio decreto 
n. 42.2. Senonchè una disposizione che Bspres
s-amente modifi·chi 1' articolo 9 non è inoppor
,tuna, anche perchè una parte almeno della 
dottrina dissente da talune delle- affermazi.oni 
di cui sopra. · 

Ciò posto, per i pochi casi nei quali ancora 
occorresse la dichiarazione di pubblica utilità 
pe.r legge, conviene .sostituirvi queUa :per atto 
del potere Bsecutivo, che comporta indubbia
mente un notevolissimo aUeggerim·ento deLla 
procedura, essendo certo più lunga quella legi
slativa. 

Nè sono da nutrirsi preoccupazio-ni per la 
gml;renti~gie dei c[.trta.dini, perohè il p;rorvvedi
m~ento proposto ~prevede come obbligrutorio il 
JPJa[l"eJre del 8u:premo Consesso a•minindlstrativo. 

Del resto l·a nuova norma appare più logica 
e più razionale, essendo oompito proprio del 

. potere esecutivo .accertare l'·esistenza o meno 
' in ·concreto, -delle esigenze di 'IHlJ}:t)Hco interesse 

che impongono il .sacrificio della .privata p·ro
prietà. 

La norma dell'articolo l, illlfine, è stata r ·e
datta in modo da eiVi~tar.e oh€ ,possa .essere rite 
nuta come innovativa delle disposizioni degli 
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articoli 30 e 37 del regio decreto n. 422, del 
192·3. 

2) Art. 2. - ·È sembrato opportuno, in ar
monia con i criteri di decentram.ento ammi
nistrativo, demandare ·al Prefetto la dichi.ara
zione di pubblica utilità di tutte le opere co
munali, provinciali e con:sortili, estendendo 
.così la portata dei primi due commi dell'arti
colo 10 della legge del 1865. 

Per effe,tto delle nuove norme debbono in
tendersi .abrogate anche disposizioni precedenti 
che prevedono in m·ateria la competenza del 
Ministro dei lav,ori pubblici, sentito il parere 
del Consiglio supe-riore dei lavori pubblici (ad 
esempio: articolo 3.2, lettera c), del regio de
creto 8 febbraio 1923, n. 4-22, per il caso di 
sistemazione delle strade c01nunali nell'interno 
dell'abitato). _ 

Si è però mantenuto fermo il punto s·econdo 
cui la dkhiarazione di :puhbJica utilità può 
essere faUa solo dopo intervenuta l'approva
zione, da parte delle autorità competenti, dei 
relativi progetti. 

Questi co.ncetti sono stati recentemente ac
c.olti dal decreto presidenziale 30 giugno 1955, 
n. 1534, sul de.c:enltra'm eJnrto dei s:ervizi deJ M~l

nistero dei .lavori pubblici. Con tale decreto è 
stata deferita ai Prefetti la dichiarazione di 
pubblica uti-lità per le opere degli Enti locali, 
quando esse non siano assis1tite da contributi 
dello Stato. .Quando, invece, tali contributi 
siano chiest·i o siano comunque pr·evisti dalle 
disposizioni vige.nti in materi,a, col decreto sud
detto s i è disposto che l'approvazione dei pro
getti da parte dei competenti organi del ·Mi
nistero de·i lavori pubblici implica la dichiara
zione di pubblica utilità. 

Pertanto, la norma d.1 eui al sece.ondo periodo 
del ip6mo comma dell'articolo 2 ha lo s.copo dj 
coordinare J.e ddsrposizioni in ,pr01posito ed ha 
valore in terp·re:t.a ti v o nei confronti dell'arti
·colo 30 ldeJ re1gio decreto 8 febbraio 1923 nu
mero 422. 

Si tratta di una sostanz:iale s:emplificazione 
de~la procedura. 

3) Art . . .'J .• -Tende da un lato, ad una migliore 
precisazione dell'.attuale articolo 11 della legge· 
del 1865, e daiJ' ailt:~.~o a modificare lo stesso ar
ticolo 11 nel senso dii ~sostituire il decreto mini-

s'terial~e a queUo presidenz1iale 1per le ragioni 
che sono indic-ate sub articolo 4. 

4) Art . ./y. -La forma de,l decr.eto· ;prre1s,iden
zia1e :per i proVV~edi1menti di dichiaraziione di 
pubblica utiljtà è sembraJta ecces.siva: essa so
stanziahne,nte non aggiunge nulla all-a f.or:ma 
del decreto ministeri ale neppure nei ri·guardi di 
una maggiore ~garanzia per i cittadini, una vol
·iJa ·ohe .resti fermo il1parere d~eJl supremo Qir!ga
no consultivo. L.a dichiarazione di pubblica uti
lità è in buona ·sostanza atto del Ministro, il 
quale compie le valutazioni del caso, mentre il 
Capo dello Sta:to non sotto-pone l'atto stesso ad 
un nuovo sostanziale es·am.e. E', perciò, da l'i

tenere che ben .si v-ossa ~sostilbui!re .la cDm~eten
za ~mi:nisteriale a quella del Capo dello Stato, 
con che .si ottiene un quakhe alleggerimento 
nella !p:rocedur.a senza punto anenomare le gua
rentigi·e dei cittadini. 

E ciò -- anche nei casi :previsti dagtli artico
li 11 ·e 84 della legge del 1865 in quanto in tali 
·casi non sussistono .concrete ragioni per dero
gare al principio ·generale che viene fissato con 
l'articolo 4 deù. disegno di J1egge om es~aane. 

Delle dichia-raztiorui di cui all'articolo 11 si è 
fatto cenno aH'.a}}tilcolo 3 de1l pro;vv·edi;mento che 
si oecup~a de1le espropriazioni .m.il!iltari, mentre 
di 'queille prevedute nell'arti-eolo 84 si tratta 
nello ~s'tersso a'l'ltioolo 4. 

Si era prospettato il probleJma di J:ncludere in 
questo arti~coJo un'attribuz.ione di competenza 
al Ministero deH'ind ustria e commel"'cio per la 

·~i,chiaraz.ione di· IPUbiblka utilità delle opere che 
in ter-es.sano in modo .s.pecifieo quel raano di am
·m.ini·strazione. 

.Si è rite·nuto tuttavia che 1a que:stione debba 
essere rJrso1ta in sede di attuaz.iiÒne dena rifor
ma ·O'rgani·ca, in qua;nto attiene ad un aspetto 
s.ostanzi.a.l·e e non -.m.e!'iamenrte p;roceduraiLe della 
di·s·cilplina della Inateria. 

In verità, fino ad ora, la dichiarazi·one di pub
blica utilità, salvo casi sporadici, è sta!ta riser
vata alla 'competenza del Ministero dei lavor.i 
pu:bbliici, .per ·garantire l'unitaria vi~sione dei 
problenli correlativi, che molto spesso interferi
scono -con la materia dei piani regola'tori, ed an
che allo s.c·opo di assicurare. in questo delicato 
settore l'intervento di un organo non diretta
mente :interessato alJa rp~ronunci1a. 
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C'iò non toglie 1però che, all'oocor.renza, e in 

particolari ci1'co.stanze, si pot's.a dive13an·1ente 
provvedere (CHl leggi .speciali 1 co~n1e gjà tal nn e 
volte si è fatto. 

o) Art. 5. - t'a,:rticolo 1!1 clell:t legge del 
1865, nello ,stabilire che i:l 'provvedimento che 
~di,chiara la .pubblica utilità, deve contenere l'in
di·cazione ·dei t ermini entro i quali devono es
sere inizktti ed uJtimati i lavori, pone un r~qm
sito essenziale della dichiarazione ste'ss :t ;· que
sta intenpr:etazione non ha dato luogo a dubbi 
e non IPIUÒ invero farne sorgere, ove si tenga 
conto sia della Je.tte:ra della legge, sia delJa sua 
ratio, ·che .è que.lla di evitare che p-ossa p.rolun
gar,si indefinitivamente Jo .:srtatD di incertezza 
sulla sorte d€i beni espropria.ndi ohe vi~ene crea
to con la -dichiarazione di v~uhbJiea utilità. Si 
potrebbe, anzi, dire che quei term1ini1 s-ono ad
dirittura ·connatura,li alla dichiarazione, in 
quanto essa ha un valore pratico e concreto. 
e non :può ne,ppure concepirsi che un'npe:ra sia 
rkonosciuta utile al pubbl·ico interesse, ma la 
sua ese·cuzione possa ·poi essere idif.rferita sine 
die. ·Conseguenz,a logica di tale inter.pretazio-· 
ne è l'invalidità di Ùna d:khi·arazione priva di 

- detto elemento. Nè do·vrebbe ritenersi pos.sihile 
akuna for1m.a di sa.natoria. 

La ·giurisprud~enza, inve·ce, 'PUr partendo dal 
concetto della Hlegittim.ità, ha talvolta a;m~m~esso 

che la dichiarazione incom.pleta .possa essere in
tegrata da una ·suc~ces.siva manifestazione di vo
lontà: questa ·conclusione, p·era,l.tro, non pad
fica, non ha incontrato il favore della dottrina. 
E bene a ra·gi~one in quaillto la legge atrbuale 
vuole, ,per l€ ragioni .accennate, la contestualità 
dell'wprposiz:ione dei té.rmi.ni. 

De lege cond.enda, 1peraltro, si può esaminare 
se convenga la soJuzione .più rigida oppure Ia 
ai•tra. 

È sembrato, invero, ip-referihil'e la prima so-
~uzione, .in quanto, in effetti. essa da un l.:~to 

meglio ~tutela gli es:proprlandi, riducendo al mi
nimo lo stato di i.nc~:rtez·:. a di ·cui si è r .:trlato, e 
dall'altro è 'Più consona ag.li in'tE::ressi della stes
sa Amm.ini$trazione, dato ci1e i term:n~ in que-

. stione giocano anche a favo-re di questa, impo
nendo la ce,ler~ esecuzione delle opere ritenute 
di ;pubblica .utilità. La soluzione contraria, in
vece, las,cerehbe all'arbitrio ·com,ple'to dell'A,m.
mini,straz,ione i te.rm.ini ;per la esecuz:ione dei 

lav·ori !pur ritenuti 'Utili e la dichiarazione di 
puhbJi.c.a utilità invece di essere un atto concre
to e sp·ecifico acquisterebbe un cara•ttere pura
mente astratto. 

Per tali .considerazioni si è modificato ii 
I comma dell'articolo 13 intrvducendovi l'inci
so «a pena di nullità » : con che si è inteso r.i
badire il ·conce'tto -deJla invalidità della dichia
razione inro.m.pleta e Ja sua non integrabilità 
a. post.erio,ri. 

6) Art. 6. - L'attua.ìe fovmula -dell'ar1tico~ 

lo 17 della legg-e del 1865 ha dato motivo· a di
s~cordanze P ince.rtezz;e sul .punto se l'approva
zione del .piuno ,particolare-ggiato di esecuzione 
sia di competenza dell'autorità ·che ha pronun
ciato la ~dkhiarazion.e di -pubblica utiEtà ovvero 
di quella che a~pprovò il iprogetto di massima. 

Si è ritenuto opportuno eliminare O·gni in
cert€zza adottando e.s:pres.samente la seconda so
luzione p~eferi.ta anche dalla dottri,na: ed lin
v·ero, progetto di massi~ma e progetto e.s·e,cutivo 
sono tra loro strett.amen1be Je·gati, essendo il se
condo Io svilup·po ·e l'esecuzione del primo·. 

7) Artt. 7 e 8. - È stato rilevato che aù rfine 
di ac·celerare la p·roc~dura .per considerare a·c
cettata la som,ma offerta dagli es:prop.rian'ti, in 
luogo dell'espressa dichiarazione scritta dai 
proprietari esp·rOJPriandi da cons-egnarsi al Sin
daco, sia sufficiente pres·crivere -che ques.ti ul
timi resti•tui,scano all' es1propriante l'es1tratto 
de.ll 'elenco della indennità -e del :piano partic·1-
lareggiato notif10ato, C<)impletato con la formu
la ·di accettazione o rifiuto. 

Ancora si è rilevato -che, come Slpesso· già av
vi·ene nella pra.tiéa, sarebbe opportuno consa
crare per ,legge il sistema rpiù semplice, consi
stente ;nel contatto :dire'tto eon gli e:spropriandi 
e nel conc-orda·m~eTIJt~o di un verbale di amichevo
le liquidazione dell'indennità che dov~ebbe ave
re valore di de:f1nitivo imp·e·gno fra J.e :parti. 

A tali os.serv.azioni vengono incontro gli ar
ticoli 7 e 8 d'eì pflovvedlimento, m10dificando l'at-
1m:aJe ,articolo 25 neUa parte concernente gli 
analfabe~ti : :l'intervento, del Sindaco o anche qi 
un :notaio è :Sbato Emita·to ·~ui ~soli easi di magg1ÌO"
r.e rilievo. 

8) ArU. 9 e 11. - È ~parso O'pportuno 1fi:ssare 
un breve termine di 5 ·giorni, entro cui il Pre
fetto deve emetteTe l'ordinanza d1 deposito, 
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Per quanto poi rigua11da J',artkoio 3\J della 
legge del1865, è da fare ·p-resente ·che la dà.ion~ 
di detto articolo ( « autorizza roccmpazione int
mediata dei fondi ») ipresuPipon•e l'avvenuto tra
passo dei fondi e si limj·ta, ·conseguentem•ente ad · 
autorizzare l'immissione :nei beni, nel caso di 
inde:nnità accettata o concordata, 1nentre, qua
lora .l'indennizzo sia deteTimi,nato a trnezzo rli 
stima ,peri.tale, ·mancherebbe il trasferimento di 
pr01prietà e questo viene allora demandato al 
Prefetto (art. 48). Ma ta•le diversità non :ap
pare in eff.etti giustifi,cata, po[khè l'acco:vdo del-
le iparti .sul,prezzo non ipuò tDas.formare il p·ro·
cedimento ·espropriativo, che è atto di autorità, 
in una Jibera contrat,taz.ione. N e consegue chi3· 
sostanzialmente i :pro;vvedimenti prefettizi pre
veduti da:g;li arti•coli 30 e 48 ·Si equivalgono, on
de si è eli,minata, nel nuovo testo, .l'a differenza 
di diz:ione ora esistente. 

9) Art. 10. - Detto .articolo è stato inseri·tv
ne1 p.rovvedti:mento, pe:r ·chiarire che :La nuo'Va 
form·tù,azione del 2° ·COIIlllma dell'artico~o 30 dellla 
legge, eonfor:me a queJ1l:a de~ l o comma del suc
cessirvo a:rtico[o 48, non 1pre.giudi1Ca ~:a validità e 
la efficacia di aocordi .amichevoli, i quali abbia
no .per o-ggetto iJ trasferimento dei beni com
'presi nell' es:prop:riazione. 

10) Artt. 12 e 13. -È ,ben noto che ·già va1~ie 
disposizioni (articoli 175 del decreto legisla·
t ivo luogortenenziale 19 agosto 1917, n. 1339, 
sui terremoti; regio ·decreto 24 settembre 192-3, 
.n. 2119, per le fler:ro<vie dello .Stato; artico-
lo 33 del testo .unico 11 di·cembre 19·3-3, n. 1775, 
sulle a-c:que jpubbLiche; regio decreto 13 felbbflaio 
1933, n .. 215, sulla bonifica integra'le; regio 
decreto 16 giugno 1938, n. 1122, sulle es~ro
,priazioni a favore delle :azien-de l)•atri,moniali 
dello Stato) hanno ·sosti•tuito ·a1la st]ma giudi
ziale quella compilata dagli uffici teooiiCi del
l' A.mministraz:ione delJ.o Stato. Que,ste disposi
zioni hanno avuto larga aJPIP~kazi·one sia ne] 
tsmpo sia in relazione alle materie alle quali 
si riferiscono e in p-r.atka non hanno dato Juo~ 
go ad inconvenienti, mentre invece hanno con
sentito un .più 'solle·cito sv01l·gimento delle pro
ce~ure es,propriative. 

È se•m;brato, perciò, tmolto opporrtuno am
P·liare la .possibilità di ricorJ'ere a questo s.p·e
ciaJe procedim·ento, elimin-ando· .il si.stema vi
gente deUa dop1pia 1p·erizia giudiziaria, ma la-

sciando tmttavia alla valutazione discrezionale 
del Prefetto la rp.os.sibilità di seguire il sistema 
del,la .stima giudiziaJ.e in 1casi di pa•rticolare ~rile
vanza (articolo· 13). 

Le specifiche norme dell'articolo 12 non ab
bisognano di particolare illustrazione, essendo 
rtiprodotte quasi testua·lmente dal citato decreto 
legislativo luogotenenziale n. 1339 del 1917. 

Gol sis'tem·a ~a.ocolto non viene affatto meno
,mata 1a tutela degli intere,ssi e dei diritti del 
·cittadino, ;pur se la :stima è affidata ad oflgani 
dello Stato anche quando .questo ·sia interessato 
neJla esip·r:opriazione, perchè, a tacere ogni al
tro rilievo, basta considerare ·che i diritti' del 
cittadino tro<v.ano adeguata garanzia ne.lla pro
.porribiHtà dell'opposizione giudiziaria contro la 
.sti,ma deg~i uffi·ci 'te,c:nki ·gO'V·ernaltivi. 

Peraltro nelJ.'art. 13 è espressamente previ
sto che in ·Ca:Si di par·ticoJ.ar:e :im,vortanza .il 
Prefetto si astenga dal far ricorso a.lla stima 
degli uffici governativi, dandone immediata eo
muniocazj one all'Amministrazione e1S1pro1p~"ian te. 

In detto articolo .si è .soddisfatta anche l'esi
genza di fissare un 'ter.mine, di cinque giorni, 
.per la formazione e trasmissione da !p-arte dei 
Prefetto deJl'eleneo di cui all'articoJo 31 della 
legge. 

11) Art. 14.- Ha uno S·Co;po ,puramente éhia
rifi·ca·tivo dell'artico]o 51 deUa legge del 1865 e 
tende a·d e.lirp.inare le per,plessità alle quali que
sto ha dato luogo. 

12) A1·t. 15. - Anche l'art. 15 tende a ri
solvere alcuni dubbi ·sorti nella pratica e preci~ 
sam·ente que11o se l'onere della no·tifica della 
do:mand.a di occUipazione 'tem,poranea (artico
lo 65 della legge del 1865) incomba sUl Pr-efet
to o sul ri>chiede.nte: sembra ovvio che tale one
re debba far carico al secondo. 

13) ATt. 16. - Essendosi d'accordo sul prin
cipio ehe, .per le occu;pazioni :te;mporanee rese 
definitive, venga attribuito al 'proprietario, al
l' atto ·della espropri.azione, oltre aìla indennità 
di esJ)·rop·rio, ,l'interesse le·gaJ.e- suJ-l'indelUlità 
m·edes:Uma dal giorno in cui l'oocuìpazione ha 
avu•to luogo, si è predsato che gli interessi in 
,parola spettano .in soshtuzione dell'indennità 
previ:sta 1per l'oc0upazione temporanea dail.l'-ar
tic:olo 72 della legge del 1865, non :potendosi giu
stLficare ìPiù .corrispettivi per un uni,co· titolo 
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(mancato godimento dell'immobile per l'anzi
detto periodo di tempo). 

14) .. .4rt. 17 .. - Ha lo sco;po di l}n-:ecisarre ohe i 
:piani di esreeuzione .de:lle opere militari, g,ià 
esenti rda11a pubblicazione .ai sensi dell'artico
lo 7 4 della J·egge del 1865, ·non s.ono nejp:pure 
soggetti alla noti:fka. 

15) Art. 18. - Lo rSCop<O, i limiti e 1a portata 
deHa disposizione contenuta nell'articolo 18 so
no dà: 1per sè molto ~chiari, skchè 1a nornm non 
wbbi,s()lgma di .p~rtico1a•re .ilhl.ust~az:irooe, essendo 

'.,essa .isp1irrata aUa sentita g.ene~ale es1igenz,a dri 
·un'organ:ioa disciplina ·illl materia rdi espflopri·a
·~ironi, oon l'ossrervanza dei -prri1ncìpi ,e delle 
\norme oostirtuz:iooal;i. 
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DISEGNO DI LEGGE 

- Art. l 

Fermo restando il dì~s,pos,to deg;lì artkoli 30 
e 37 del regio dec.reto 8 febbraio 1923, n. 422, 
la dichiarazione dì pubblica utilità, nei casi nei 
quali, :pe:r J',ar;tico1o 9 dell~ legge 25 giugno· 
1865, n. 2'359, occorra una leg1ge, è fatta con 
decreto ·de.l Presidente della R<epubblica, su pro- · 
pesta del Mi.nitstr-o competente, sentito il Con
siglio ·dei Ministri, udito iJ parere del Consig:1io 
di Stato. 

Art. 2 

L'artico~o 10 della legge 25 g'iugno 1865, nu
mero 2359, ·modificato con la legge 18 dkern-
bre 1879, n. 5188, è .sostitui1to daJ seguente: 

« Per le opecr:e ~provinc.i:ali, cam;una1ì e con
sorziali la 'dichiarazione di ;pubblica utilità è 
fatta dal Prefetto, dopo int,ervenuta l'approva
zione dei progetti da 1parte deJle a~urtorità cDm
pe'tenti. Quando, peraltro, per taJi 01pere sia 
chiesto o ·Spetti !Ll contributo dello Stato, la di
chiarazione di ,pubblica utilità è in11plidta nel 
decreto di ap1provazione del r~ltativo progetto. 

« La dkhiarazione di pubblica utiilità per le 
o.pere predette, ehe si ano ohbl~gatorie per leg
ge, dis!Pens:a d.all':a1utorizzazione ahl'acqui1sto de
gli .R.tabili pres·critta dalla legge 21 gi1ugnn 1896, 
11. 218 ». 

Art. 3 

L'articolo 11 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, è Rostituito dàl seg.ùente: 

(< Fermo re1stando il disposto dell'articolo 693 
dei codice della navigazione, per la costruzione 
di fortificazioni, fahòrkati, strade militari e, 
in genere, di ogni altra o-pera di interesse mi
litare, nonchè per la sistemazione dei servizi 
occorrenti alle forze armate dello Stato, la di-· 
chiarazione di puhb1ica utilità è fatta co:n decre
to del Ministro per la difesa». 

AI~t. 4. 

L'artico-lo 12 deUa Ie.gge 25 giugno 1865, 
n. 2359, è sostituito dal seguente : 

« Fuori d ei casi ,preveduti dagli articoli 9 e 
10, € salv.e le altre competenze previste da nor-

me 'speciali, la dichiarazione di pubhliea utilità 
è fatta dal Ministro per i lavo:bi pubblici, o ~ 
nel ca.so di cui .all'articolo 84 - dal Ministro 
per la pubblica i.stl}uzio.ne, udito iJ Cnnsigilio di 
Sta:to ». 

Art. 5 

L'artico~o 13, r COimma, della legge 25 giu
gno 1865, n. 2·359, è sostitu~to .d:aJ seguente: 

« L'atto eh e dichiara un'qpera di pubbHca uti
lità deve, a ·pe:na di nullità, contenere· ~'ilndica
zione dei termini entro i 1quali devono essere 
iniziate e ~compiute le espro1p·riaz:ioni1 ed i la
vori». 

Art. 6 

L'articolo 17, r comma, della legge 25 giu
gno 1865, 11. 2359, è ·sostituito dal se~uen'te: 

« n piano di esecuzione, dopo :essere stato ap
provato daJl,a stessa Autorità che ha aJlrp,ro;vato 
il :p.yoge'tto d'i massima, deve e~ssnre depositato, 
su ordine del Prefetto, !Per Ja parte relativa a 
cias.:un cum-~lne in c;ui deve aver luogo L'espro
priazion-e, nell'ufficio comunale per quindici 
gio~ni continui ». 

Art. 7 

L'articolo 25 della Jeg.ge 25 giugno 1865, 
n. 2359, è sostituito dal seguente : 

« Affinchè la somma offerta dagJi esprop·rian
ti si 1possa cons.iderare accettata dai proprietari, 
è ne0essa.r:io che questi ne abbiano fa•tta espres.
sa dichiarazione in iscrd.tto. 

« Ove i ·prolp,rietarl si.ano analfabeti, la dichia-
razione può essere ~sotto.seritta da.gH srtes~si c'Orn 
,a,plpos.izio!lle, in cake, di ·Croce-se,gno, alla pre
s,enza di due testimoni se il'i:ndennità non sia 
superi10re al.le :lire 50.000, o, i.n caso diverso, alJa 
:pres.enz.a d€J Sindaco o di un notaio. 

«La dichiarazione di accettazione deve con
se·gmar.si al Sindaco del ;I uogo in cu:i trovansii i 
beni soggettti ad ·espropll'iazione nel termine d111-

di1cato dall'art. 18. 
L'accettazione del ·prezzo può es:sere subor

dinata agli effetti delle osservazioni che fo~., 
sero nell' ~tto stesso presentate ?>! 
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Art. 8 

L~arbcolo 26 della lPgge 25 giugno 1865, 
n. 2359, è sostituHo dal seguente: 

« Priraa della scade.nza del termine indicato 
nelr articolo 18, sia il proprietario interessato 
e sia ~-ol,ui ·che ;promuove l'eSlpropriazi.one posso
no procurare un amichevole concordarrnento del
l'indennità. 

,( N el caso ehe il pr()prietario sia analfabt~
ta, per la sottoscrizione dell'atto di amichevcle 
eoncordan1ento si applica il 2° ·c-om,ma dell'arti-· 
colo 25 ». 

Art. 9. 

Il depos.i'to delle indennità a~cce-ttate o conv8-
nute ai sensi dell'articolo 30, l o co!Illi.na, de~l.~t 

.legge 25 giugno 1865, n. 2359, deve essete ordi
nato -dal Prefetto entro cinque giorni dal ricevi
mento delle di·chiarazioni d.i a·ccettazionP dd
l'indennità e degli accordi conchiu.si. 

L'articolo 30, 2° comma, del.la legge predetta 
è sostituito dal seguente : 

«In ,seguito alla :prova deU'ese~uito deposito 
D paga;mento, H Prefetto .pronunda l'e·s,prro!Pria
zione e autorizza l'occupazione degli i,mmobili 
v·er i ·quali fu accettata o ·conventUta l'inden
nità, facendo di questa ,menzione ». 

Art. 10 

Le innovazioni a1p:portate -c-cm l'àrb1colo 9 del
la presente legge non 1pregiudicano ,l'efficacia de
gl'i accordi amicrhevoH che abbiano- pe:r oggetto 
il trasferi,mento di beni ·com:p·resi nell'espro
pri'azione. 

Art.ll' 

Il deposito deilil:e indennità determinate in s2-· 

de di 'Perizia gi1udiziale o di s.ti:m'a da parte 
di uffici :tecn:ici g1oveTnartivi deve essere ordina
to d.al Prefetto, a norma .dell'articolo 48 della 
leg-ge 25 giugno 1865, n. 2359, entro cinque 
gio~ni dal ric·evimento deUa relazione dei peri
ti o del verbale di stima. 

L'articolo 48, 2° comma, della predetta legge 
è sostih1ito da1 seguente: 

«N el decreto che pr.onun0la l'espropTiazi{)ns 
deve indica~s.i J'ammonta,re deJl'indennità asse
gnata con la ,pè·rizia o ·con la stima e di oui ven
ne effettuato il de1posito o il .paga-mento». 

Art. 12 

Le stin1e compilate dagli uffici tecnici dellé 
Amministrazioni dello Stato aLlo scopo di de
terminare le i:ndenni1tà da offrirsi ai proprieta.ri 
ai sensi dell'articolo 24 della legge 25 giugno 
1865, n. 2859, equivalgono, per -- tutti gli effetti 
c1 E:.gli artico-li 48 e 51 deUa legge stessa, .aLl.a pe
.rizia .di cui all'art. 32, ove ·siano 1~e<datte s.u1la 
base di stati di consist·:=nza -compilati dai detti 
uffici eon le modalità d'i ·cui ai seguenti co:mmi. 

Al·meno otto .giorni :pri,ma di 1pro,cedere alla 
vis,1ta per l'accertamento dei beni da es!Pr.o,pria
re, ~proprietari .sono invitati a intervenire, con 
le for!!ne .s'tabiEte dal regolamen1to .. N ell'inv:ito 
dEIVOno essere indicati i confini, la natura, la 
quantità e l'alJibra;mento dell'immobile, nonchè 
la data deUa visita .. 

I .pro1prietar:i 1possono intervenire alla visi:b 
per·so:na1men'te o :mediante rapprese-ntante mtu
n ito d i p.roc ura. 

La visili:a ha l'uogo con l'.assi,stenz,a di due te·
stilmoni, non dipendenti . dall' A.m;m.inis:trazione 
espropriante, e di essa il r~p.prescntante· del
l' Am~mini:strazione redige un verbale in cui f~ 
ris.ul'tare tutte le indkazi.oni sulla na'tura e StJL 

le condizioni dell'immo<b.ilre che !POSsano. servjre 
come eleme:nti 1per la sua v:alutaZ'ione. I ;pro
prietal~i hanno diritto di fare 1nse.rire nel ver
bale ,Te os,se;rvazioni che credono nel loro in tè· 
resse .s•ui' par:ticolari della descriz·ione dell'ilm
mobile. 

N o n :presentandosi i .proprietari nel .,giio.rno 
st abilito, si procede ugual:men:te aol:la visi'ta con 
l' assi~stenza dei testimoni, 1a cui firma bas1t~ ;:J. 

rendere· v:alido iJ ve~rha:le. E;sso è ugual1m·emt·e 
voailido ·ciOin Ie stes1s.e fir:m·e, ,quando i p,ropri,etari 
non 1o abbiano so1btoscritto ,pe:r quaJ1,si'asi altro 
motivo. 

Art. 13 

L'articolo 31 de1la legge 25 giugno 1865, nu
mero 2359, è sosti.tuito dal seguente: 

« Il Prefetto, ove, in ca;si di particol.are riJe
vanz.a, non rite<ll'ga di poter:si avvalere della 
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stima di uffici tecnici governativi, nel termine 
di cinque giolini di 1cui al .prec.edente arUcoJo 30, 
for:ma l'elenco dei ,proprietari ·che non aceetta-
rono o non dettero co:munic.az.ione:, nel te:rnnine 
stabillto, di accettar-e J'offer:ta indenrn1tà o· non 
conclus·ero a1nichevole accordo con gli es:pro
,p.rianti, indicando sommariaJ!!lente i Joro be11i 
soggetti ad espropriazione, e lo t:r.aSiffiettJte, insie
me col .piano di esecuzione e con gli altri doc·u·
·menti, al .Presidente del Tribuna1e nella cui cir
·cos.crizione sono situwti i beni da espro~:rliare. 

«Il P.re:fetto, orve non ~si avvalga delJa s,tima 
di uffic~ ·governativi, deve darne immediato av
viso all' A;mm1n.istrazione ;s:bvtale es;prqpriante». 

Art. 14 

La facoltà di p:r-esenta:re O!piposiz:ioni ai sen
si deH'a:rticoJo 51 .del1a l·ewge 2:5 gi,ugno 1865, 
n. 2359, >Sipetta anche· a col1ui: ehe ha pro,mOis.so 
l'espropriazione, ·osservate tutte le nomne di ·cui 
al citato art.icòlo 51. 

Art. 15 

La notifieaz.ione ,pr-eveduta dall'articolO 65) 
2° ~comma, deUa legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
dev.e essere eseguita a cura di colui il quale chie
de l' oocupazione temporanea. 1Qùe1sti deve dare 
al Preretto la :P·rova de1l'eseguita nctificazione. 

Art. 16 

All'art,kolo 73 della le;gge 25 gi,ugno 1865, 
n. 2359, è a;g:g.iunto il seguente eomma: 

«Nel ·ca,so che ,}'occupazione sia poi· res.a defi
nitiva, in ~uogo dell'indennità IPTevi:sta ch~l pre · 
c:edente a~ticolo 72, al pro:priclario va corrispo
sto 1'dmteresse legale sull'i,mp-o:rto dell'·inrlenni
tà .definiHva di esp,ropriazione ». 

Art. 17 

L'artkolo 74, 2° c'omma, deUa 1egge: 25 giu
gno J 865, n. 2359, è sos:ti'buito dal seguente: 

« I piani di .massima e d'i esecuzione non so
no re·si pubblici nè notifi.cati a norma delle di
s.po,s,izioni dei Capi I ·e III delJ.a presente legge». 

Art. 18 

Entro due anni dalla data di entrata in v'i
go-re della presente legge il Governo della Re
pubblica è au:corizza'to a r:ac·cogUere e coordi
nare in testo 1unico, con facoltà di introdurvi 
.modifi,caz:i'Oni ed integrazioni, le dis1po.sizioni di 
legge coneerne:nti: 

a) le es,pro.p;riazioni jper pubblico inte!'lesse 
di heni mobili ed imm.obili ; 

b) le oecup.az!Ìoni tem.poranee e di urgenza 
-di· beni; 

c) le requisizioni; 
d) le lirrnirtazioni partieolari ·imposte aUa 

IPrqprietà privata e le servitù puiblbl:Lche; 
e) le prestazioni o:bbHgato·rie d,i cose, opere 

e ·servizi. 
Il testo uni,co dovrà risultare ~Ilifar:rna:to ai 

S·eguenti criteri: 

1) .indicazione delle autorità centrali e p.~
riferiche ·COm:petenti a provvedere nei casi or
dinari e :nei ·casti di con:ti,ngihilità o di urgenza ; 

2) attuazione del princi!pin di: decentramen
to, anche per quanto .atti·ene alle attribuzioni de
gli organi consultivi; 

3) ·Sipecifi.cazion.e dei' p-resupposti di fatto e 
di diritto ·p·er l'adozione dei prorvvedimenti, e 
affemnazdone dell'obbligo di mot:hraziolil'e; 

4) individuaz.ione dei IP'resuprposti specifici 
dei ,provv:edimenti di urgenza, i qua:li, comun
que denominati, dev.ono essere diretti al soddi
sfacitmento di bisogni! :pubblici ,:Ummedi.ati ed i~n

dilazionabi1i, e devono essere circoscritti nei 
.loro ·effetti' ;per 11 tempo strettamen'te necessa
riJo, salve giustific-ate. rp·roroghe; 

5) seunp,Iifi,cazione dei 1Pr.ocedimenti, con 
ade,guate garanz,ie ,per i cittadiilli inte:re,ss.ati. 


